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PREMESSA 
La presente relazione costituisce parte integrante del progetto definitivo dei “ lavori di 
riqualificazione di spazi aperti in via Marconi con creazione di nuovi luoghi di 
aggregazione, aumento del confort urbano, fruibilità degli spazi pubblici, sicurezza degli 
spazi pubblici, rispetto ai cambiamenti climatici, promozione delle relazioni sociali e 
ricreazione all’aperto – Viabilità Via Marconi COMUNE DI ARRONE, in attuazione al Piano 
Nazionale per gli investimenti complementari al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – 
PNRR”, e tratta della valutazione del DNHS del progetto conformemente alle indicazioni di cui 
all’art. 17 del REGOLAMENTO (UE) 2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 
giugno 2020.  
Il principio europeo del Do Not Significant Harm ("non arrecare un danno significativo") prevede 
, infatti, che gli interventi previsti dai PNRR (piani nazionali di ripresa e resilienza) adottati da 
ciascun paese membro, non arrechino nessun danno significativo all'ambiente. Esso si basa su 
quanto specificato nella "Tassonomia per la finanza sostenibile". 
Il progetto sarà coerente e integrato con altre strategie locali e caratterizzato dall'innovatività 
degli interventi con particolare riferimento agli obiettivi ambientali (economia circolare, risparmio 
energetica, ecc.), degli output e risultati attesi, della capacità del Progetto di incidere sulle 
condizioni di fragilità del contesto. 
 
L’ Articolo 17 Danno significativo agli obiettivi ambientali del REGOLAMENTO (UE) 
2020/852 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 18 giugno 2020 relativo 
all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del 
regolamento (UE) 2019/2088 testualmente afferma:  
1.Ai fini dell’articolo 3, lettera b), si considera che, tenuto conto del ciclo di vita dei prodotti e dei 
servizi forniti da un’attività economica, compresi gli elementi di prova provenienti dalle 
valutazioni esistenti del ciclo di vita, tale attività economica arreca un danno significativo:  
a) alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se l’attività conduce a significative emissioni di gas 
a effetto serra;  
b) all’adattamento ai cambiamenti climatici, se l’attività conduce a un peggioramento degli effetti 
negativi del clima attuale e del clima futuro previsto su sé stessa o sulle persone, sulla natura o 
sugli attivi;  
c) all’uso sostenibile e alla protezione delle acque e delle risorse marine, se l’attività nuoce:  
i) al buono stato o al buon potenziale ecologico di corpi idrici, comprese le acque di superficie e 
sotterranee;  
o ii) al buono stato ecologico delle acque marine;  
d) all’economia circolare, compresi la prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti, se: 
 i) l’attività conduce a inefficienze significative nell’uso dei materiali o nell’uso diretto o indiretto 
di risorse naturali quali le fonti energetiche non rinnovabili, le materie prime, le risorse idriche e 
il suolo, in una o più fasi del ciclo di vita dei prodotti, anche in termini di durabilità, riparabilità, 
possibilità di miglioramento, riutilizzabilità o riciclabilità dei prodotti;  
ii) l’attività comporta un aumento significativo della produzione, dell’incenerimento o dello 
smaltimento dei rifiuti, ad eccezione dell’incenerimento di rifiuti pericolosi non riciclabili;  
o iii) lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno significativo e a lungo 
termine all’ambiente;  
e) alla prevenzione e alla riduzione dell’inquinamento, se l’attività comporta un aumento 
significativo delle emissioni di sostanze inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel suolo rispetto alla 
situazione esistente prima del suo avvio;  
o f) alla protezione e al ripristino della biodiversità e degli ecosistemi, se l’attività:  
i) nuoce in misura significativa alla buona condizione e alla resilienza degli ecosistemi;  
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o ii) nuoce allo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelli di interesse 
per l’Unione.  
2.Nel valutare un’attività economica in base ai criteri indicati al paragrafo 1, si tiene conto 
dell’impatto ambientale dell’attività stessa e dell’impatto ambientale dei prodotti e dei servizi da 
essa forniti durante il loro intero ciclo di vita, in particolare prendendo in considerazione 
produzione, uso e fine vita di tali prodotti e servizi. 
Il piano finanziario straordinario dal nome Next Generation EU approvato a luglio 2020 dal 
Consiglio Europeo dota gli Stati membri delle risorse necessarie per una rapida ripresa 
economica dopo la pandemia.  
Si tratta di un programma di portata e ambizione inedite, il cui pilastro centrale è il Dispositivo di 
Ripresa e Resilienza (Recovery and Resilience Facility, RRF). Tale strumento ha tra le finalità 
principali anche quella di sostenere investimenti e riforme che contribuiscano ad attuare il 
cosiddetto accordo di Parigi 1  e gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite 2 , 
coerentemente con il  Green Deal europeo, ossia la strategia di crescita dell'Europa volta a 
promuovere l'uso efficiente delle risorse, il ripristino della biodiversità e la riduzione 
dell'inquinamento. 
L’accesso ai finanziamenti del RRF è condizionato al fatto che i Piani nazionali di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) includano misure che concorrano concretamente alla transizione ecologica 
per il 37% delle risorse e che, in nessun caso, violino il principio del Do No Significant Harm 
(DNSH), ossia non arrechino un danno significativo all’ambiente.  
Analogamente, tale principio assume rilevanza per gli interventi ricompresi nel Piano nazionale 
per gli investimenti complementari al PNRR, ossia i progetti aggiuntivi prioritari per rafforzare i 
risultati programmati e finanziati con risorse nazionali a carico del Bilancio dello stato. Questi 
investimenti, pur non essendo oggetto di rendicontazione secondo i criteri del Dispositivo per la 
Ripresa e Resilienza, devono essere attuati dalle amministrazioni in coerenza con quanto 
previsto dal principio del DNSH3. 

 

 
1 L'accordo di Parigi è il primo accordo universale e giuridicamente vincolante sui cambiamenti climatici, adottato alla 
conferenza di Parigi sul clima (COP21) nel dicembre 2015. L'accordo stabilisce un quadro globale per evitare 
pericolosi cambiamenti climatici limitando il riscaldamento globale ben al di sotto dei 2ºC e proseguendo con gli sforzi 
per limitarlo a 1,5ºC. Inoltre, punta a rafforzare la capacità dei paesi di affrontare gli impatti dei cambiamenti climatici 
e a sostenerli nei loro sforzi (fonte: Commissione Europea). 

2 L’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, adottata dai leader mondiali nel 2015, costituisce il nuovo quadro di sviluppo 
sostenibile globale e stabilisce 17 obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS). L'impegno si incentra su eliminare la povertà 
e conseguire uno sviluppo sostenibile entro il 2030 a livello mondiale, garantendo che nessuno rimanga escluso. Gli 
OSS puntano a un equilibrio fra le tre dimensioni dello sviluppo sostenibile: l'elemento economico, quello sociale e 
quello ambientale fornendo obiettivi concreti (fonte: Commissione Europea). 

3 Art. 1 c. 8 DL 6 maggio 2021, n. 59, recante misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti come modificato in sede di 
conversione in legge. 

 

https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:b828d165-1c22-11ea-8c1f-01aa75ed71a1.0006.02/DOC_1&format=PDF
https://unfccc.int/process-and-meetings/the-paris-agreement/the-paris-agreement
http://www.un.org/sustainabledevelopment/sustainable-development-goals/
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IL PRINCIPIO DEL DNSH – DEFINIZIONE E APPLICAZIONE 

Il principio "non arrecare un danno significativo” si basa su quanto specificato nella 

“Tassonomia per la finanza sostenibile” (Regolamento UE 2020/852) adottata per promuovere 

gli investimenti del settore privato in progetti verdi e sostenibili nonché contribuire a realizzare 

gli obiettivi del Green Deal. Il Regolamento individua i criteri per determinare come ogni attività 

economica contribuisca in modo sostanziale alla tutela dell’ecosistema, senza arrecare danno a 

nessuno dei seguenti obiettivi ambientali: 

1. mitigazione dei cambiamenti climatici; 

2. adattamento ai cambiamenti climatici; 

3. uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine; 

4. transizione verso l’economia circolare, con riferimento anche a riduzione e riciclo dei 

rifiuti; 

5. prevenzione e riduzione dell’inquinamento dell’aria, dell’acqua o del suolo; 

6. protezione e ripristino della biodiversità e della salute degli eco-sistemi. 

In particolare, un'attività economica arreca un danno significativo4: 

1. alla mitigazione dei cambiamenti climatici se porta a significative emissioni di gas 

serra (GHG); 

2. all'adattamento ai cambiamenti climatici se determina un maggiore impatto negativo 

del clima attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

3. all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine se è dannosa per 

il buono stato dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro 

deterioramento qualitativo o la riduzione del potenziale ecologico; 

4. all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei 

rifiuti, se porta a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad 

incrementi nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di 

rifiuti, al loro incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali significativi a 

lungo termine; 

5. alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento se determina un aumento delle 

emissioni di inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 

6. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi se è dannosa per le 

buone condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli 

habitat e delle specie, comprese quelle di interesse per l'Unione. 

Uno specifico allegato tecnico della Tassonomia per la finanza sostenibile riporta i parametri per 

valutare se le diverse attività economiche contribuiscano in modo sostanziale alla mitigazione e 

all’adattamento ai cambiamenti climatici o causino danni significativi a qualsiasi altro obiettivo 

ambientale rilevante. Basandosi sul sistema europeo di classificazione delle attività economiche 

(NACE), vengono quindi individuate le attività che possono contribuire alla mitigazione dei 

cambiamenti climatici, identificando i settori che risultano cruciali per un’effettiva riduzione 

 

 
4 Articolo 17, Regolamento (UE) 2020/852. 
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dell’inquinamento. Il quadro definito dalla Tassonomia fornisce quindi una guida affidabile 

affinché le decisioni di investimento siano sostenibili ed è diventato un elemento cardine nei 

criteri di assegnazione delle risorse europee.  
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LE VALUTAZIONI DNSH AI FINI DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA 
 

Tutte le misure inserite nei PNRR, che siano investimenti o riforme, devono essere conformi al 

principio DNSH ed è compito degli Stati membri (art. 25) dimostrare5 il rispetto di tale principio. 

Ai fini di agevolare gli Stati membri nella valutazione e presentazione del principio DNSH nei 

loro piani nazionali, a febbraio 2021, la Commissione ha pubblicato delle linee guida con gli 

orientamenti tecnici a cui fare riferimento. 

Tutti i progetti e le riforme proposti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza italiano sono, 

quindi, stati valutati dalle Amministrazioni proponenti, con il supporto di esperti in materia 

ambientale, considerando i criteri DNSH. Tale processo di valutazione ha nella sostanza 

condizionato la selezione degli investimenti e delle riforme e qualificato le caratteristiche di 

quelle selezionate (in particolare quelle ad alto rischio di impatto) con specifiche indicazioni tese 

a contenerne l’effetto sugli obiettivi ambientali ad un livello sostenibile.  

Il primo passaggio per stabilire se una misura potesse essere considerata ecosostenibile è 

consistito quindi nel verificare se fosse riconducibile ad una attività economica presente 

all’interno della tassonomia per la finanza sostenibile.  

Qualora l'attività non rientrasse in una specifica categoria NACE della tassonomia, la 

valutazione si è basata sulla verifica dei criteri di sostenibilità previsti per i sei obiettivi 

ambientali già menzionati, della coerenza con il quadro giuridico comunitario e del rispetto delle 

Best Available Techniques6 (BAT ), ossia di quelle condizioni, da adottare nel corso di un ciclo 

di produzione, che sono idonee ad assicurare la più alta protezione ambientale a costi 

ragionevoli. 

Coerentemente con le linee guida europee, la valutazione tecnica ha stimato in una prospettiva 

a lungo termine, per ogni misura finanziata, gli effetti diretti e indiretti attesi in tutte le fasi dei 

rispettivi cicli di vita degli investimenti e delle riforme proposte. 

Gli effetti generati sui sei obiettivi ambientali da un investimento o una riforma sono quindi stati 

ricondotti a quattro scenari distinti:  

➢ la misura ha impatto nullo o trascurabile sull’obiettivo; 

➢ la misura sostiene l’obiettivo con un coefficiente del 100%, secondo l'Allegato VI del 

Regolamento RRF che riporta il coefficiente di calcolo del sostegno agli obiettivi 

ambientali per tipologia di intervento; 

➢ la misura contribuisce “in modo sostanziale" all’obiettivo ambientale; 

➢ la misura richiede una valutazione DNSH complessiva. 

 

 
5 Articolo 23 e 25 del Regolamento (UE) 2021/241.  

6 L’art. 5 c. 1 lett. l ter del Codice dell’Ambiente (D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152) definisce le BAT “la più 
efficiente e avanzata fase di sviluppo di attività e relativi metodi di esercizio indicanti l’idoneità pratica di 
determinate tecniche a costruire, in linea di massima, la base dei valori limite di emissione e delle altre 
condizioni di autorizzazione intesi ad evitare, oppure ove ciò si riveli impossibile, a ridurre in modo 
generale le emissioni e l’impatto sull’ambiente nel suo complesso”. 
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Tutti gli investimenti e le riforme proposti nel progetto che concorre a finanziamento Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza sono stati valutati, considerando i criteri DNSH, tramite un 

processo a due stadi.  

Il primo stadio, per stabilire se la misura potesse essere considerata ecosostenibile, è 

consistito nel verificare se fosse riconducibile ad una attività economica presente nella cd. 

tassonomia per la finanza sostenibile.  

Visto che l'attività non rientra in una specifica categoria NACE/ATECO 8 della tassonomia, la 

valutazione si è basata sulla verifica dei criteri di sostenibilità previsti per i sei obiettivi 

ambientali già menzionati, della coerenza con il quadro giuridico comunitario e del rispetto delle 

Best Available Techniques (BAT), ossia di quelle condizioni, da adottare nel corso di un ciclo di 

produzione, che sono idonee ad assicurare la più alta protezione ambientale a costi ragionevoli. 

Coerentemente con le linee guida europee, la valutazione tecnica ha stimato in una prospettiva 

a lungo termine, per ogni misura finanziata, gli effetti diretti e indiretti attesi in tutte le fasi dei 

rispettivi cicli di vita degli investimenti e delle riforme proposte 

Al secondo stadio, visto che per il singolo obiettivo, l’intervento si può classificare tra i primi tre 

scenari è stato possibile adottare un approccio semplificato alla valutazione DNSH. Si è ritenuto 

quindi di fornire nei paragrafi successivi una breve motivazione finalizzata a mettere in luce le 

ragioni per cui l’intervento sia stato associato a un rischio limitato di danno ambientale. 

PROCEDURA 

Approccio semplificato 

Qualora, per un singolo obiettivo, l’intervento fosse classificabile in uno dei primi tre scenari, 

come nel nostro caso, si adotterà un approccio semplificato alla valutazione DNSH. Le 

amministrazioni quindi forniscono una breve motivazione finalizzata a mettere in luce le ragioni 

per cui l’intervento sia stato associato ad un rischio limitato di danno ambientale, a prescindere 

dal suo contributo potenziale alla transizione verde. 

 

Analisi approfondita e condizioni da rispettare 

Per gli investimenti e le riforme che ricadono in settori come quello dell’energia, dei trasporti o 

della gestione dei rifiuti, e pertanto presentano un rischio maggiore di incidere su uno o più 

obiettivi ambientali, si rende necessaria un’analisi più approfondita del possibile danno 

significativo. 

Un’analisi approfondita si ritiene necessaria anche per quelle misure che mirano a fornire un 

contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici, ossia quelle che 

contribuiscono a stabilizzare le concentrazioni di gas a effetto serra nell’atmosfera impedendo 

pericolose interferenze di origine antropica con il sistema climatico, in linea con l’obiettivo di 

temperatura a lungo termine dell’accordo di Parigi, evitando o riducendo le emissioni di gas a 

effetto serra o aumentando l’assorbimento dei gas a effetto serra, anche attraverso prodotti o 

processi innovativi.  
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DNSH - IMPLICAZIONI OPERATIVE NELLA FASE ATTUATIVA DEL PIANO  
I criteri tecnici riportati nelle valutazioni DNSH, opportunamente rafforzati da una puntuale ed 

approfondita applicazione dei criteri tassonomici di sostenibilità degli investimenti, costituiscono 

elementi guida lungo tutto il percorso di realizzazione degli investimenti e delle riforme del 

PNRR.  

Le amministrazioni sono chiamate, infatti, a garantire concretamente che ogni misura non 

arrechi un danno significativo agli obiettivi ambientali, adottando specifici requisiti in tal senso 

nei principali atti programmatici e attuativi. L’obiettivo deve essere quello di indirizzare gli 

interventi finanziati e lo sviluppo delle riforme verso le ipotesi di conformità o sostenibilità 

ambientale previste, coerentemente con quanto riportato nelle valutazioni DNSH operate per le 

singole misure nel PNRR.  

In particolare, gli impegni presi dovranno essere tradotti con precise avvertenze e monitorati dai 

primi atti di programmazione della misura al collaudo/certificato di regolare esecuzione degli 

interventi. Sarà opportuno esplicitare gli elementi essenziali necessari all’assolvimento del 

DNSH nei decreti di finanziamento e negli specifici documenti tecnici di gara, eventualmente 

prevedendo meccanismi amministrativi automatici che comportino la sospensione dei 

pagamenti e l’avocazione del procedimento in caso di mancato rispetto del DNSH. Allo stesso 

modo, una volta attivati gli appalti, sarà utile che il documento d’indirizzo alla progettazione 

fornisca indicazioni tecniche per l’applicazione progettuale delle prescrizioni finalizzate al 

rispetto del DNSH, mentre i documenti di progettazione, capitolato e disciplinare dovrebbe 

riportare indicazioni specifiche finalizzate al rispetto del principio affinché sia possibile riportare 

nei SAL una descrizione dettagliata sull’adempimento delle condizioni imposte dal rispetto del 

principio. 
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DNSH – ANALISI DI CONFORMITA’ AL DNSH DEL PROGETTO (APPROCCIO 
SEMPLIFICATO) 
 

Il progetto è stato sottoposto alla metodologia DNSH. In tale contesto anche in funzione del 

tagging climatico, attraverso un’autovalutazione è stato definito, rispetto all’obiettivo della 

“mitigazione dei cambiamenti climatici” che lo stesso si limiterà a “non arrecare danno 

significativo”, rispettando solo i principi DNSH (Regime 2).  

Sarà cura del proponente:  

• garantire il corretto mantenimento di tutte le condizioni previste in sede autorizzativa, 

richiamando in tal senso l’adempimento alla verifica di ottemperanza delle condizioni 

ambientali associate ai provvedimenti autorizzatori,  

• la raccolta e la conservazione di tutti gli elementi di verifica per dimostrare la conformità 

ai principi DNSH. 

Le soluzioni realizzative, i materiali ed i componenti utilizzati dovranno garantire il rispetto dei 

CAM vigenti. 

Per identificare i rischi climatici fisici rilevanti per l'investimento, si dovrà eseguire una solida 

valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità con la quale identificare i rischi tra quelli 

elencati nella tabella nella Sezione II dell’Appendice A del Regolamento Delegato (Ue) che 

integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento e del Consiglio fissando i criteri di vaglio 

tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività 

economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o 

all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro 

obiettivo ambientale.  

La valutazione è stata condotta realizzando i seguenti passi:  

a) svolgimento di uno screening dell'attività per identificare quali rischi fisici legati al clima 

dall'elenco nella sezione II della citata appendice possono influenzare il rendimento dell'attività 

economica durante la sua vita prevista;  

b) svolgimento di una verifica del rischio climatico e della vulnerabilità per valutare la rilevanza 

dei rischi fisici legati al clima sull'attività economica, se l'attività è valutata a rischio da uno o più 

dei rischi fisici legati al clima elencati nella sezione II della citata appendice;  

c) valutazione delle soluzioni di adattamento che possono ridurre il rischio fisico identificato 

legato al clima.  

La valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità sarà proporzionata alla scala dell'attività 

e alla sua durata prevista, in modo tale che:  

(a) per le attività con una durata di vita prevista inferiore ai 10 anni, la valutazione sarà 

eseguita, almeno utilizzando proiezioni climatiche alla scala più piccola appropriata;  

(b) per tutte le altre attività, la valutazione viene eseguita utilizzando la più alta risoluzione 

disponibile, proiezioni climatiche allo stato dell'arte attraverso la gamma esistente di scenari 

futuri coerenti con la durata prevista dell'attività, inclusi, almeno, scenari di proiezioni climatiche 

da 10 a 30 anni per gli investimenti principali.  

Le proiezioni climatiche e la valutazione degli impatti si basano sulle migliori pratiche e sugli 

orientamenti disponibili e tengono conto dello stato dell'arte della scienza per l'analisi della 

vulnerabilità e del rischio e delle relative metodologie in linea con i più recenti rapporti del 
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Gruppo intergovernativo sui cambiamenti climatici, con le pubblicazioni scientifiche peer-

reviewed e con modelli open source o a pagamento. Per le attività esistenti e le nuove attività 

che utilizzano beni fisici esistenti, saranno implementate soluzioni fisiche e non fisiche 

("soluzioni di adattamento"), per un periodo di tempo fino a cinque anni, capaci di ridurre i più 

importanti rischi fisici climatici identificati che sono materiali per quell'attività.  

Un piano di adattamento per l'implementazione di tali soluzioni sarà elaborato di conseguenza, 

uniformando il dimensionamento minimo delle scelte progettuali all’evento più sfavorevole 

potenzialmente ripercorribile adottando criteri e modalità definite dal quadro normativo vigente 

al momento della progettazione dell’intervento, in sua assenza, operando secondo un criterio di 

Multi Hazard Risk Assessment, che tenga conto dei seguenti parametri ambientali specifici 

dell’intervento. 

Le soluzioni adattative identificate secondo le modalità in precedenza descritte, saranno 

integrate in fase di progettazione esecutiva ed implementate in fase realizzativa 

dell’investimento.  

Queste non dovranno influenzare negativamente gli sforzi di adattamento o il livello di resilienza 

ai rischi fisici del clima di altre persone, della natura, del patrimonio culturale, dei beni e di altre 

attività economiche. Le soluzioni adattative dovranno essere coerenti con le strategie e i piani di 

adattamento locali, settoriali, regionali o nazionali.  

Elementi di verifica ex ante In fase di progettazione  

• Redazione del report di analisi dell’adattabilità Elementi di verifica ex post  

• Verifica adozione delle soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità 

realizzata. 

I cantieri attivati per la realizzazione degli interventi previsti dagli investimenti finanziati saranno 

progettati e gestiti al fine di minimizzare e controllare gli eventuali impatti generati sui sei 

obiettivi della Tassonomia. Pertanto, i cantieri dovranno garantire l’adozione di tutte le soluzioni 

tecniche e le procedure operative capaci sia di evitare la creazione di condizioni di impatto che 

facilitare processi di economia circolare. 

Mitigazione del cambiamento climatico Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH 

connesso con la mitigazione dei cambiamenti climatici e la significativa riduzione di emissioni di 

gas a effetto serra, saranno adottate tutte le strategie disponibili per l’efficace gestione 

operativa del cantiere così da garantire il contenimento delle emissioni GHG. Nello specifico 

saranno presi  in considerazione come elementi di premialità:  

• Redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione o PAC, redatto ad es secondo le 

Linee guida ARPA  

• Realizzare l’approvvigionamento elettrico del cantiere tramite fornitore in grado di 

garantire una fornitura elettrica al 100% prodotta da rinnovabili (Certificati di Origine);  

• Impiego di mezzi d’opera ad alta efficienza motoristica. Dovrà essere privilegiato l’uso di 

mezzi ibridi (elettrico – diesel, elettrico – metano, elettrico – benzina). I mezzi diesel 

dovranno rispettare il criterio Euro 6 o superiore;  

• I trattori ed i mezzi d’opera non stradali (NRMM o Non-road Mobile Machinery) dovranno 

avere una efficienza motoristica non inferiore allo standard Europeo TIER 5 

(corrispondente all’Americano STAGE V); 
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Adattamento ai cambiamenti climatici  

Questo aspetto ambientale risulta fortemente correlato alle dimensioni del cantiere ed afferente 

alle sole aree a servizio degli interventi (Campo base). I Campi Base non dovranno essere 

ubicati:  

• In settori concretamente o potenzialmente interessati da fenomeni gravitativi (frane, 

smottamenti);  

• In aree di pertinenza fluviale e/o aree a rischio inondazione. Nel caso i vincoli 

progettuali, territoriali ed operativi non consentissero l’identificazione di aree alternative 

non soggette a rischio idraulico, dovrà essere sviluppata apposita valutazione del rischio 

idraulico sito specifico basato su tempi di ritorno di minimo 50 anni così da identificare le 

necessarie azioni di tutela/adattamento da implementare a protezione. 

 

Uso sostenibile e protezione delle acque  

A tal fine gli interventi dovranno garantire il risparmio idrico delle utenze. Pertanto, oltre alla 

piena adozione del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017, Criteri ambientali minimi per 

l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 

manutenzione di edifici pubblici” per quanto riguarda la gestione delle acque, le soluzioni 

tecniche adottate dovranno rispettare gli standard internazionali di prodotto nel seguito elencati: 

o EN 200 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetti singoli e miscelatori per sistemi di adduzione acqua 

di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali"; o EN 816 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetti a 

chiusura automatica PN 10";· o EN 817 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori meccanici (PN 10) - 

Specifiche tecniche generali";· o EN 1111 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori termostatici (PN 

10) - Specifiche tecniche generali"; o EN 1112 "Rubinetteria sanitaria - Dispositivi uscita doccia 

per rubinetteria sanitaria per sistemi di adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche 

generali"; 88 SCHEDA 1 – Costruzione di nuovi edifici o EN 1113 "Rubinetteria sanitaria - 

Flessibili doccia per rubinetteria sanitaria per sistemi di adduzione acqua di tipo 1 e 2 - 

Specifiche tecniche generali", che include un metodo per provare la resistenza alla flessione del 

flessibile; o EN 1287 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori termostatici a bassa pressione - 

Specifiche tecniche generali";· o EN 15091 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetteria sanitaria ad 

apertura e chiusura elettronica". 

 

Dovranno essere adottate le soluzioni organizzative e gestionali in grado di tutelare la risorsa 

idrica (acque superficiali e profonde) relativamente al suo sfruttamento e/o protezione. Queste 

soluzioni dovranno interessare: 

• Approvvigionamento idrico di cantiere,  

• la gestione delle Acque Meteoriche Dilavanti (AMD) all’interno del cantiere,  

• la gestione delle acque industriali derivanti dalle lavorazioni o da impianti specifici, quale 

ad es betonaggio, frantoio, trattamento mobile rifiuti, etc.  

• Approvvigionamento idrico di cantiere Ad avvio cantiere l’Impresa dovrà presentare un 

dettagliato bilancio idrico dell’attività di cantiere. Dovrà essere ottimizzato l’utilizzo della 

risorsa eliminando o riducendo al minimo l’approvvigionamento dall’acquedotto e 

massimizzando, ove possibile, il riutilizzo delle acque impiegate nelle operazioni di 
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cantiere. L’eventuale realizzazione di pozzi o punti di presa superficiali per 

l’approvvigionamento idrico dovranno essere autorizzati dagli Enti preposti.  

• Gestione delle acque meteoriche dilavanti (AMD); Ove previsto dalle normative 

regionali, dovrà essere redatto Piano di gestione delle acque meteoriche provvedendo 

alla eventuale acquisizione di 116 SCHEDA 5 - Interventi edili e cantieristica generica 

non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici specifica autorizzazione per lo 

scarico delle acque Meteoriche Dilavanti (AMD) rilasciata dall’ente competente per il 

relativo corpo recettore. 

 

Economia circolare Il requisito da dimostrare è che almeno l’70%, calcolato rispetto al loro 

peso totale, dei rifiuti non pericolosi ricadenti nel Capitolo 17 Rifiuti delle attività di costruzione e 

demolizione (compreso il terreno proveniente da siti contaminati (ex Dlgs 152/06), sia inviato a 

recupero (R1-R13). 

Pertanto, oltre all’applicazione del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i., Criteri 

ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”, relativo ai requisiti di disassemblabilità, sarà 

necessario avere contezza della gestione dei rifiuti. Sarà quindi necessario procedere alla 

redazione del Piano di Gestione Rifiuti (PGR) nel quale saranno formulate le necessarie 

previsioni sulla tipologia dei rifiuti prodotti e le modalità gestionali.  

Terre e rocce da scavo (T&RS) Dovranno essere attuate le azioni grazie alle quali poter gestire 

le terre e rocce da scavo in qualità di Sottoprodotto nel rispetto del D.P.R. n. 120 del 13 giugno 

2017. 

 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento  

Tale aspetto coinvolge: o i materiali in ingresso; o la gestione ambientale del cantiere; o 

eventuali attività preliminari di caratterizzazione dei terreni e delle acque di falda, ove presenti, 

per nuove costruzioni realizzate all’interno di aree di estensione superiore a 1000 m2. 89 

SCHEDA 1 – Costruzione di nuovi edifici Per i materiali in ingresso non potranno essere 

utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti sostanze inquinanti di cui al “Authorization 

List” presente nel regolamento REACH. A tal proposito dovranno essere fornite le Schede 

tecniche dei materiali e sostanze impiegate. Per la gestione ambientale del cantiere dovrà 

redatto specifico Piano ambientale di cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative 

regionali o nazionali. 

 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi  

Al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, gli edifici non potranno 

essere costruiti all’interno di: 90 SCHEDA 1 – Costruzione di nuovi edifici o terreni coltivati e 

seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità del suolo e biodiversità sotterranea, 

destinabili alla produzione di alimenti o mangimi, come indicato nell'indagine LUCAS dell'UE e 

nella Direttiva (UE) 2015/1513 (ILUC) del Parlamento europeo e del Consiglio; o terreni che 

corrispondono alla definizione di foresta stabilita dalla legislazione nazionale utilizzata 

nell'inventario nazionale dei gas a effetto serra o, se non disponibile, alla definizione di foresta 

della FAO. o Siti di Natura 2000 Pertanto, fermo restando i divieti sopra elencati, per gli impianti 
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situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse (compresi la rete 

Natura 2000 di aree protette, i siti del patrimonio mondiale dell'UNESCO e le principali aree di 

biodiversità, nonché altre aree protette) deve essere condotta un'opportuna valutazione che 

preveda tutte le necessarie misure di mitigazione nonché la valutazione di conformità rispetto ai 

regolamenti delle aree protette, etc.  

Nel caso di utilizzo di legno per la costruzione di strutture, rivestimenti e finiture, dovrà essere 

garantito che 80% del legno vergine utilizzato sia certificato FSC/PEFC o altra certificazione 

equivalente. Sarà pertanto necessario acquisire le Certificazioni FSC/PEFC o altra 

certificazione equivalente. Tutti gli altri prodotti in legno devono essere realizzati con legno 

riciclato/riutilizzato come descritto nella Scheda tecnica del materiale 

 

Nel caso di attività relative all’illuminazione stradale, si applicano i criteri seguenti: 

Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale non è previsto un contributo 

sostanziale (nella matrice evidenziato con Regime 2) i requisiti DNSH da rispettare saranno 

limitati ai seguenti:  

• Rispetto dei criteri obbligatori, ossia le specifiche tecniche e le clausole contrattuali, 

definite dai Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l’acquisizione di sorgenti luminose per 

illuminazione pubblica, l’acquisizione di apparecchi per illuminazione pubblica, 

l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per illuminazione pubblica secondo 

il decreto del 27 settembre 2017 del Ministero per la Transizione Ecologica ex Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 
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DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 
 

Tassonomia per la finanza 
sostenibile – Regolamento 
(UE) 2020/852  

Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 
2020 relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e 
recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088. (ITA) 

EU Taxonomy: Summary 
Report 

Contesto per la Tassonomia, guida agli utenti, commenti sui futuri sviluppi della 
Tassonomia. (ENG) 

EU Taxonomy: Technical 
Annex 

Dettaglio delle metodologie e dei criteri tecnici di valutazione per tutte le attività. 
(ENG) 

Handbook on Climate 
Benchmarks and benchmarks’ 
ESG disclosures 

Manuale operativo in relazione ai parametri di riferimento climatici. (ENG) 

Regolamento Recovery and 
Resilience Facility (RRF) - 
Regolamento (UE) 2021/241 

Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 
febbraio 2021. (ITA) 

Orientamenti tecnici 
sull'applicazione del principio 
"non arrecare un danno  
significativo" a norma del 
regolamento sul dispositivo per 
la ripresa e la resilienza. 

Dettaglio sulla definizione del principio DNSH e linee guida sulla metodologia di 
applicazione del principio DNSH. (ITA) 

 
 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0852&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0852&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0852&from=EN
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